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È ripresa l’attività del giornalino, uno dei 
centri di interesse di Emmaus, che ci 
permette  di raccontare la vita della 
comunità. 
Questo giornalino si può anche vedere su 
internet. La nuova redazione è costituita 
da Vincenzo Z., Sabino M., Giuseppe C. e 
Raimond K.. La novità di quest’anno è che 
il laboratorio è guidato da Milena e 
Francesco i quali sostituiscono Nicola, che 
ringraziamo tanto per la collaborazione 
negli scorsi anni. Ci auguriamo che i nostri 
lettori siano soddisfatti di quello che 
scriveremo sulle pagine di questo giornale. 
 

                                        Vincenzo Z.                                         

All’interno… 
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Caro 
Papa, ti 
scrivo… 

La scorsa settimana don 
Michele, il nostro assistente 
spirituale, ci ha chiesto di 
scrivere dei piccoli pensieri 
per il Papa. Io ho scritto a 
Lui di fare una preghiera 
per me e per la mia famiglia. 
Adesso tutti i pensieri di noi 
ragazzi della comunità sono 
stati raggruppati in un'unica 
lettera che sarà inviata in 
Vaticano e spero che il Papa 
ci risponda al più presto. 
E’ stata una bella iniziativa. 
Non mi è mai capitato di 
scrivere ad una persona così 
importante ed è stata una 
bella emozione per me. 
 
                          Vincenzo Z. 

Strage di Lampedusa: il grido del 
Coordinamento Nazionale delle 
Comunità di Accoglienza 
 
“La strage che si è consumata vicino 
a  Lampedusa lascia sgomenti, ma 
anche pieni di  rabbia. Ha ragione 
papa Francesco: è una  vergogna”, 
dichiara don Armando Zappolini, 
 presidente del Coordinamento 
Nazionale  Comunità di Accoglienza 
(CNCA).  
“Davvero non ci  sono altri modi per 
gestire l´afflusso –  prevedibilissimo 
– di persone che partono ogni  anno 
dalle coste africane per arrivare nel 
nostro  paese? Noi non lo crediamo. 
Il problema è che si  è scelto di 
difendere le frontiere e non la vita, di 
 alzare muri invece di affrontare le 
ingiustizie e  accogliere esseri umani. 
Se cambiamo  l´approccio, troveremo 
le soluzioni.”  
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Gli operatori della comunità EMMAUS ogni 
giorno cercano di aiutarci ad affrontare le 
difficoltà che incontriamo, a sostenerci nel 
malessere e rassicurarci per il nostro futuro e 
svolgono il loro lavoro con noi ragazzi che 
cerchiamo di uscire dal tunnel delle sostanze. 
Le paure sono tante e riguardano tutti noi giovani 
in questo  ultimo periodo, anche perché, la nostra 
generazione, sia per mancanza di lavoro sia per 
mancanza di valori, non riesce ad avere una 
stabilità morale e per questo, molto spesso, si 
arriva a non avere stimoli positivi. 
La mancanza di lavoro non ci permette di pensare 
al nostro futuro con serenità, di progettare una 
vita e una famiglia. 
La mancanza di valori morali non ci permette di 
guardarci intorno e trovare persone che ti 
apprezzino per quello che sei piuttosto che per 
quello che hai, quindi anche l’approccio con le 
ragazze diventa complicato, anche perché, si 
innamorano di una bella macchina piuttosto che 
di una bella persona. 
E senza lavoro come si fa? Andiamo a rubare? 
Ci perdiamo per i guadagni facili. In una canzone 
di Renato Zero possiamo sentire: “tutti vogliono 
tutto, per poi accorgersi che è niente” cioè, quando 
vogliamo possedere tante cose è perchè vogliamo 
colmare un vuoto interiore, anche con le sostanze 
si vuole ottenere lo stesso risultato e quando 
l’effetto svanisce ci si ritrova con problemi 
peggiori, sensi di colpa e tanti danni irreversibili 
che ti portano, fino alla fine, alla  distruzione. 
Quindi ciò che veramente conta è ritrovare tutte le 
bellezze che la vita ci dona ogni giorno senza 
dipendenze. Gli operatori ci aiutano in questo: a 
ritrovare un equilibrio che non ha bisogno di 
trasgressione, ma di impegno, lavoro su se stessi e 
coraggio per affrontare questa difficile epoca. 

Sabino M. 

Grazie Operatori! 

Domenica 6 Ottobre, come è 
ormai  consuetudine, c/o la 
fattoria Bio-didattica Emmaus 
 si è svolto il concorso 
“Ricicliamo insieme”, le 
 famiglie sono state, invitate a 
raccogliere quanta  più carta 
possibile da portare in fattoria 
per  partecipare al concorso ed 
aggiudicarsi un premio. 
 Nonostante le condizioni 
meteorologiche avverse, 
 qualche famiglia coraggiosa ha 
partecipato al  concorso, 
portando numerosi sacchi pieni 
di carta.  Vince, aggiudicandosi 
il premio che consiste in vari 
 prodotti della nostra fattoria, 
la famiglia De Michele. 
 Ringraziamo tutte le famiglie 
che hanno partecipato  con 
tanto entusiasmo all´iniziativa, 
ormai  affezionate alla nostra 
fattoria, nonostante il cattivo 
 tempo, e diamo a tutti 
appuntamento al mese di 
 Novembre per il nuovo 
appuntamento con il  concorso!  

Ricicliamo 
Insieme… 
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Servizio civile 
ad Emmaus 

Anche quest’anno sono riprese le attività di 
laboratori chiamate “centri di interesse”, e 
come di consueto ci è stato chiesto di scegliere 
l’attività desiderata. 
Abbiamo una vasta scelta di laboratori tra cui 
falegnameria condotta da Vito, manualità con 
Lena, arte con Salvatore e inglese guidata da 
Silvio. Quest’ultima è un’attività molto 
richiesta dai ragazzi non tanto per l’inglese, 
ma per i cioccolatini che porta Silvio!  
Scherzi a parte, c’è anche musicoterapia 
condotta da Giuseppe: durante il laboratorio 
attraverso i suoni di particolari strumenti 
musicali (metalloforo, xilofono) ci si rilassa e ci 
si pone in ascolto di se stessi; poi c’è l’attività 
con gli animali condotta da Fabio che si svolge 
a contatto con asini, cavalli e pony.  
Poi c’è canto con due insegnanti che al termine 
dell’attività organizzano sempre uno spettacolo 
musicale. Inoltre, abbiamo anche la natura in 
comunità con il giardinaggio condotto dalla 
signora Teresa che si occupa delle piante della 
fattoria didattica. 
Poi c’è il centro di interesse condotto da Paolo  
che porta avanti l’attività di cartapesta con la 
realizzazione di maschere colorate.  
Ed infine l’attività “comunic@re” che ha lo 
scopo di far sapere al mondo esterno – tramite 
il nostro giornalino pubblicato in internet – 
cosa succede nella comunità di Emmaus. 
Queste sono attività che ci tengono impegnati e 
allo stesso tempo ci aiutano nel nostro percorso 
di crescita. 

Giuseppe C. 

Riprendono i 
centri di interesse 

E´ stato pubblicato il 
bando per la selezione 
dei  volontari  da 
impiegare in progetti di 
servizio civile.   Per 
quanto riguarda le 
nostre realtà,  sono 
stati approvati i 
progetti "Città 
Accogliente"  che si 
 svolgerà a Foggia 
presso il Centro 
Interculturale  Baobab 
 e il progetto "Un intero 
villaggio" che si 
svolgerà  a Foggia 
 presso la Comunità 
dell´Associazione 
Comunità  sulla  Strada 
di Emmaus.   Sul sito, 
nell´area news 
"Servizio 
 Civile"http://www.con
sorzioaranea.it/news/, 
é  possibile  scaricare 
le schede sintetiche dei 
due progetti e  il 
bando.  
La domanda di 
partecipazione deve 
pervenire  entro e  non 
oltre le ore 14.00 del 
04 novembre 2013.   
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Dopo le feste estive, ad Emmaus ci sono 
stati tanti cambiamenti nei settori di 
lavoro. Io ho fatto una bellissima 
esperienza nel nostro caseificio ed ho 
imparato a fare il cacioricotta con latte di 
capra. Vi assicuro che è buonissimo, e se 
desiderate gustarlo contattateci al nostro 
indirizzo. 
 
Inoltre da un mese sono responsabile 
dell'animazione. È un compito molto 
difficile, ma per fortuna sono aiutato dal 
mio vice responsabile Antonio Z.. Questo 
ruolo mi aiuta a crescere e a confrontarmi 
con gli altri. Mi occupo anche dei turni dei 
lavelli. Spesso ci sono dei litigi per i turni, 
ma io cerco sempre di fare le cose uguali 
per tutti. 
 
Non finirò mai di ringraziare i miei 
operatori, la comunità vita e i miei 
compagni che mi fanno sentire uguale a 
loro e che mi fanno capire che nella vita 
non conta solo il colore della pelle. Anche 
se tutti mi chiamano "uomo nero", ora 
capisco che è solo per scherzo, cosa che 
prima invece non accettavo. 

 
Raimond K. 

 

Il diario di 
Raimond 
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